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Conferenza 
a Roma 

sul ruolo 
dei cattolici 

nella ricostruzione 
dei Vietnam 

In vista della Conferenza 
Internazionale di solidarietà 
con 11 popolo vietnamita im­
pegnato nella ricostruzione 
del paese, organizzata dal 15 
al 17 dicembre a Parigi da 
Fraternità vietnamita, Il pa­
dre Tran Tarn Tini) ha par­
lato Ieri, a Roma, nella sede 
della casa editrice Coinè», del 
ruolo della Chiesa oggi in oc­
casione della presentazione 
del tuo libro « I cattolici nel­
la «torta del Vietnam». 
» Smentendo tutte le orevl-
•Ioni apocalittiche della pro­
paganda filoamericana — ha 
detto padre Tlnh, docente di 
archeologia e membro del 
comitato Fraternità vietnami­
ta — 1 liberatori del Viet­
nam del Sud hanno promos­
so una saggia politica di « ri­
conciliazione ». Il tanto pa­
ventato « bagno di sangue » 
non c'è stato. 

- Non mancano, naturalmen­
te, l problemi che non ri­
guardano soltanto la ricostru­
zione materiale di un paese 
fortemente provato da una 
guerra crudele, ma anche la 
pacificazione degli animi, la 
ricomposizione di tante fami­
glie divise e disperse dalla 
guerra. Il governo Thleu, poi. 
porta la responsabilità di 
•ver lasciato In eredita 300 mi­
la prostitute, 3 milioni di di­
soccupati (in gran parte ex 
soldati, poliziotti, funzionari, 
ecc.) e circa un milione di 
feriti ed invalidi. 

DI questa realtà e soprat­
tutto di una politica fonda­
ta sul dialogo e la collabora­
zione tra tutte le forze de­
mocratiche fra cui 1 cattoli­
ci (basti dire che padre 
Chan Tln fa parte della com­
missione mista per la riunì-
flcazlone. padre Phan Khac 
Tu * vice presidente del sin­
dacati), la Chiesa cattolica 
va prendendo atto. 
' L'arcivescovo di Saigon, 
morcs. Blnh, dieci giorni do-

So la liberazione di \ Saigon, 
tsse: «Una pagina della sto­

ria è stata voltata. Tutti 1 cut-
tolict hanno 11 dovere di col­
laborare ». Il 2 settembre. In 
una successiva dichiarazione, 
sollecitava 1 cattolici n libe­
rarsi dal « residui del passa­
to» e 11 23 novembre monsi­
gnor Blnh, parlando a mi­
gliala di fedeli, esortava 1 

cattolici a collaborare « per oo-. 
rStruire una società Indine». 
dente e socialista ». Tenuto 
conto delle precedenti dichia­
razioni al tempi di van Thleu 

. e del personaggio stesso, que­
ste dichiarazioni hanno un 

- significato come segno di una 
mentalità che sta cambiando. 
anche se non mancano, a livel­
lo gerarchico, nostalgie pei 

> Il passato. 
> Nel Vietnam del 8ud si con-
tano 15 vescovi (10 sono al 

• Nord) : l cattolici in tutto 11 
t Vietnam sono circa 3 mllb-
i ni (Il S per cento al Nord e 

li 10 per cento al Sud) su 
: una popolazione totale di 45 
.milioni (24 al Nord e 20 al 
: Sud). I sacerdoti sono 2.500. 
.7.000 | religiosi e 2.000 le re­
l ig iose 
> Van Thleu, come del resto 
•1 governi precedenti (si trat-
' ta di una politica Inaugura­
l a dal colonizzatori), aveva 
•concesso larghi privilegi al 
i clero per averlo dalla sua par-
•j te ed oggi questi prrceden 

ti hanno ancora un peso, an-
' che se la riscoperta del mes-
> saggio evangelico porta 1 cat-
•i tolict di base. 1 sacerdoti ed 
; anche 1 vescovi ad assumere 
. comportamenti nuovi. Di que-
; sta nuova realtà va pren-
,: derido atto anche 11 Vatlca-
' no, anche se — osserva pa-
. dre Tlnh — nell'autunno 
•} 1073 non trovò opportuno 
•che mons. Betta;»!, vescovo 
; di Ivrea e presidente della 

•\ « Pax Chrlstl », accettasse lo 
f Invito del governo di Hanoi 
i per recarsi nel Vietnam. Tut-
' tavla. Il governo di Hanoi 
: non trovò nulla In contrarlo 

> a che mons. Can si recasse 
'. lo scorso anno al Sinodo mun-
! diale del vescovi. 

'•- Il futuro del rapporti tra 
* S. Sede e Vietnam — secon­
d o padre Tlnh — dipenderà 
: molto dal modo con cui il Va­
l i c a n o saprà cogliere, nel'.'at-
'. tuale situazione che rimane 
• complessa, tutta la disponibi­
li lltà delle autorità vietnamite 
f del Nord e del Sud. 
'/, In Vaticano ci si deve 
\ rendere conto che !1 tempo 
;,! delle crociate e delle ccn-
•'• «apposizioni ideologiche ap-
:<ì partlene al passato. 

Alceste Santini 

[La macchina della repressione non si arresta 

Studenti e sindacalisti 
imprigionati in Spagna 

Una trentina di arresti — Fernandez Miranda (sostenuto da Juan Carlos) nuovo presi­
dente delle Cortes — Rilasciato un gruppo di antifascisti arrestati il 15 novembre 
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MADRID, 2 
Il preteso « clima nuovo » 

che Juan Carlos vorrebbe Isti­
tuire in Spigna non sembra 
coinvolgere gli apparati re­
pressivi. Ogni giorno infatti 
si hanno annunci di arresti. 
Oggi la polizia ha reso noto di 
aver arrestato nove studenti 
accusati di aver organizza­
to una riunione « comunista » 
all'esterno di un edificio del­
l'università di Saragozza. 

E' stato altresì annuncia­
to che a Bilbao una ventina 
di sindacalisti della Blscaglla 
sono stati arrestati Ieri mat­
tina mentre partecipavano. In 
piena campagna, ad una riu­
nione « non autorizzata ». 

Un avvocato e una giovane 
sono stati liberati per essere 
però nuovamente arrestati 
stamane, come pure un« ter­
za persona che non aveva 
preso parte alla riunione. Tra 
gli arrestati figurano tre sin­
dacalisti molto noti nella re­
gione, due del quali apparten­
gono alla « Banca di Bisca-
glia» e uno al cantieri na­
vali « Astilleros Espanoles ». 

La magistratura, frattanto, 
è stata costretta a rimettere 
In libertà otto del nove mi­
litanti antifascisti arrestati 11 
15 novembre a Madrid. La 
notizia della loro liberazione 
e stata definita « un fatto si­
gnificativo e molto importan­
te » da Marcolino Camacho. 

Le autorità, dal canto loro, 
non hanno fornito alcuna spie­
gazione per giustificare la li­
berazione di questi antifasci­
sti, accusati di appartenere 
ad una associazione illegale. 
Insieme a questi otto era sta­
to arrestato, sempre II 15 no­
vembre, anche José Cabo 
Brevo (accusato di essere un 
dirigente del Partito comu­
nista), che, oggi, non è sta­
to posto In libertà Insieme 
agli altri: egli dovrebbe tut­
tavia essere rilasciato su cau­
zione nel prossimi due o tre 
giorni. 

Gli otto Ubera» sono Si­
mon Sanchez Monterò, mem­
bro del Comitato esecutivo 
del Partito comunista, lo 
scrittore Armando Lopez Sa-
llnas, "Salvador Rulz ' Soler, 
Pedro Rulz Martinez, Timo­
teo Rulz Sanchez, Nemeslo 
Pozuelo. Victor Diaz Cardlel 
e Narciso Gonzales Rafalte 
(gli ultimi due erano In li­
bertà vigilata perche malati). 

Il re Juan Carlos ha scel­
to l'ex vice primo ministro 
Torcuato Fernandez Miranda 
come nuovo presidente delle 
Cortes, il parlamento spagno­
lo che per quattro quinti è 
nominato dall'alto. Miranda e 
un ex professore universitario 
(del quale anche Juan Car­
los fu allievo) che ricopri im­
portanti incarichi nel «Mo­
vimento» — fu anche segre­
tario generale della « Falan­
ge » — e viene considera­
to esponente della tendenza 
possibilista in seno al parti­
to franchista. La riunione del 
Consiglio del regno per la 
scelta del oresldente delle 
Cortes è durata sei ore. La 
candidatura ni Miranda era 
sostenuta dallo stesso Juan 
Carlos: ha ricevuto 14 voti, 
mentre altri due candidati 
hanno ricevuto 12 e 7 voti. 
A quanto si è appreso, la 
eledone di Mtranda é stata 
molto contrastata e nella riu­
ntone vi e stata uni vera 
battaglia oer la tenace op­
posizione de<r!l esoonentl de«ll 
ambienti più oltranzisti del 
regime. Come presidente del­
le Cortes Fernandez Miranda 
assume automaticamente la 
carica di presidente del Con­
siglio del regno. 

Tavola rotonda 

IPALM0-CEE 
Una tavola rotonda su « La 

Comunità • europea e la po­
litica di sviluppo; la con­
venzione di Lomé » avrà luo­
go questa mattina alle 0,30 
presso la sede dell'Ufficio 
CEE di Roma. L'iniziativa è 
stata presa congiuntamente 
dall'Ufficio italiano della 
CEE, dall'Ufficio del Parla­
mento europeo e dall'lPAL-
MO. Presiederà 11 senatore 
Achille Corona. Parteciperan­
no l'onorevole Giovanni Ber-
sani, ti signor Jean Durleux 
commissario alla Direzione 
generale sviluppo della CEE, 
Mohammed Omar Olama 
ambasciatore della Somalia 
presso la CEE e l'onorevole 
Renato Sandrl. 

Direttore 
LUCA PAVOUNI 

..nnd: rotture 
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Il Irano sequestralo dagli Indipendentisti delle Molucche. Indicelo dalla freccia, sulla mas­
sicciala, è visibile II corpo di un uomo, gettato dal finestrino dopo essere stato ucciso. 
Nella cartina, la freccia indica le Isole Molucche, nell'arcipelago Indonesiano 

Hanno chiesto un aereo per raggiungere una località sconosciuta 

Indipendentisti delle Molucche 
sequestrano un treno in Olanda 
Decine di passeggeri vengono tenuti in ostaggio - Uccisi il macchinista e 
due viaggiatori - Cariche di dinamite sarebbero state poste sotto i vagoni 

Il Soviet Supremo 

approva 

il piano e 

il bilancio 7 6 

Dalla nostra «dazione 
MOSCA, 2 

Il Soviet supremo dell'URSS 
ha approvato 11 plano di svi-
luppo economico e 11 bilan­
cio del '78 dopo avere discus­
so le relazioni di Baibakov, 
vicepresidente del Consiglio 
e presidente del Comitato 
della pianificazione, e del mi­
nistro delle Finanze, Garbu-
zov. 

I due documenti, che do­
mani saranno pubblicati da 
tutta la stampa sovietica, sa­
ranno poi integrati nel plano 
quinquennale generale che 
sarà esaminato al prossimo 
congresso del PCUS fissato 
per la fine di febbraio. 

Dal primi riassunti delle re­
lazioni, diffuse stasera dalla 
agenzia TASS, risulta che ti 
progetto del piano per 11 '78 
prevede «un ulteriore svilup­
po dell'economia nazionale, 
un miglioramento della pro­
duzione sociale, 11 rafrorza-
mento della capacità di di­
fesa dello Stato, l'aumento 
del livello di vita ». 

II reddito nazionale — ha 
detto Baibakov — aumenterà 
del SA'/,,, la produzione Indu­
striale del 4.3%. Saranno 
quindi prodotti 1.095 miliardi 
di kwh di energia elettrica, 
saranno estiattl più di 52 mi­
lioni di tonnellate di petro­
lio e gas mentre la produzio­
ne di acciaio arriverà a 147 
milioni Qi tonnellate. 

Un punto particolare del 
plano riguarda l'agricoltura 
(tra l'altro e stato rilevato 
che quest'anno la produzio­
ne agricola è stata notevol­
mente al di sotto del plani 
previsti a causa delle diffi­
coltà atmosferiche), per la 
quale sono previsti stanzia­
menti particolari in tutta una 
serie di settori che vanno dal­
l'industria della trasformazio­
ne del prodotti alla realizza­
zione di Impianti per concimi 
chimici. A tal proposito Bai­
bakov ha reso noto che. In 
conformità alle decisioni del 
XXIV congresso, è In fase di' 
realizzazione un « programma 
a lunga scadenza di sviluppo 
dell'agricoltura e di consoli­
damento della sua base te­
cnico-materiale ». 

Per quanto riguarda 11 bi­
lancio del '76 si prevedono 
— ha detto Qarbuzov — mag­
giori stanziamenti per la sa­
nità, l'Istruzione, la pensione 
e I pre-salari degli studenti. 
Quanto poi ai redditi reali 
pro-capite dell'anno In corso 
è stato precisato che, rispet­
to al '74„ vi 6 stato un lamen­
to del 4.2'r. 

Infine è stato reso noto che 
entro il '75 saranno 11 mi­
lioni 1 cittadini sovietici che 
hanno ricevuto nuovi appar­
tamenti o migliorato le con­
dizioni di alloggio. 

c. b. 

... ' UTRECHT (Olanda), 2 
• Un gruppo di uomini ar­
mati che si qualificano come 
« indipendentisti delle Moluc­
che» si sono impadroniti oggi 
di un treno passeggeri, che 
hanno costretto a fermarsi 
presso la stazione di Beilen, 
a 145 km. da Amsterdam. So­
no cinque o sei. e 11 numero 
del passeggeri da loro seque­
strati si aggirerebbe sulla cin­

quantina. 
Nell'azione che ha portato 

al « sequestro » del treno sem­
brava, in un primo momen­
to che fosse rimasto ferito 
soltanto il macchinista. Ma, 
più tardi, la polizia ha an­
nunciato che 11 macchinista 
stesso e un passeggero erano 
stati gettato dal treno; un 
terzo cadavere si troverebbe 
a bordo del treno. 

La polizia ha stabilito un 
suo posto di comando nel­
l'abitato di Beilen, ad una 
ventina di chilometri dal pun­
to In cut 11 convoglio st e 
arrestato. Stanno giungendo 
sul posto tiratori scelti 

Oli assalitori fino a questa 

sera avevano liberato soltan­
to due donne e un bambino, 
ma hanno trattenuto 11 mac­
chinista ferito. I finestrini 
del vagone sono stati scher­
mati con giornali, per cui non 
si sa cosa accada all'Interno. 

Qll assalitori avevano po­
sto cariche di dinamite sot­
to 11 vagone, ponendo alle 
autorità un ultimatum del 
quale si ignorano I termini 
esatti. SI sa soltanto che han­
no chiesto un aereo, che do­
vrebbe portarli In una loca­
lità sconosciuta. 

Le Molucche sono un grup­
po di Isole sotto sovranità 
Indonesiana, ma un gruppo 
di emigrati In Olanda ha co­
stituito un « governo ambo-
nese» (da «Repubblica am-
bonese », nome da essi dato 
alle Isole •< Indipendenti ») m 
esilio. In Olanda vivono cir­
ca 35.000 persone originarle 
delle Moiucche. 

Nel luglio scorso un gruppo 
di «indipendentisti delle Mo­
lucche » era stato condanna­
to per aver progettato 11 ra­
pimento della regina Giulia­
na. 

Washington risponde alla nota sovietica 

Gli USA: sì a Ginevra 
ma senza i palestinesi 

WASHINGTON, 2. 
In una nota Indirizzata al 

governo sovietico, gli Stati 
Uniti si dicono favorevoli al­
la ripresa della conferenza di 
Ginevra per 11 Medio Oriente, 
ma senza la partecipazione 
dell'OLP. e propongono nel 
contempo consultazioni bila­
terali preparatorio. Il docu­
mento — consegnato Ieri e 
reso noto oggi — costituisce 
la risposta alla nota sovie­
tica del 9 novembre scorso, 
che proponeva formalmente 
la riconvocazione di Gi­
nevra, con la partecipazione 
dell'OLP in posizione di pa­
rità con gli altri partecipanti. 

Sulla questione dell'OLP, 
la nota americana afferma: 
« In relazione alla posizione 
sovietica sulla partecipazione 
palestinese, gli USA sono 
sempre stati del parere che 
i legittimi interessi del pale­
stinesi debbano essere tenuti 
in considerazione in un ac­
cordo globale. Tuttavia gli 
USA non sono d'accordo 
che 1 co-presldentl (USA 
e URSS, ndr) possano al­
terare 1« definizione del 
partecipanti alla conferenza, 
concordati Inizialmente dal 
partecipanti originari ». Nel 
dicembre 1973, come è noto, 
la conferenza si apri con la 
partecipazione di USA. URSS. 
Egitto, Giordania. Siria ed 
Israele. 

In questo quadro, gli Stati 
Uniti propongono una riu­
nione preparatoria del sei 
Paesi originari, « in vista di 
un'intesa nel quadro della 
conferenza di Ginevra ». e 
si dicono anche pronti a 
«consultazioni bilaterali con 
l'URSS prima di t:ile riu­
nione preparatoria ». 

Oggi stesso, una ferma re­
plica a questa posizione ame­
ricana è venuta rial ministro 
degli esteri sovietico Gromiko 
Il quale, parlando ad un 
pranzo offerto a Mosca al 
ministro degli esteri del 
Kuwait, ha detto che « In 
relazione alla proposta del­
l'URSS per la convocazione 

della conferenza di Ginevra 
sul Medio Oriente, qualcuno 
ha espresso l'idea sulla op­
portunità di convocare una 
conferenza preliminare non 
ufficiale. L'Idea di questa 
conferenza - ha affermato 

1 Gromiko — non può eBsere 
1 considerata se non un tenta-

tivo di sfuggire alla convo­
cazione della conferenza vera 
e propria... La conferenza 
ufficiale o una conferenza 
non ufficiale non eliminano 
il problema della partecipa­
zione obbligatoria del rap­
presentanti dell'OLP. ricono­
sciuta di fatto da tutto il 
mondo ». Gromiko ha con­
cluso quindi sottolineando di 
nuovo che « la convocazione 
della conferenza di Ginevra 
con la partecipazione a pieni 
diritti del ranni-esentanti del­
l'OLP è 11 metodo più sicuro 
per affrontare 11 problema 
mediorientale ». 

Scioperano 
in Argentina 
un vescovo 

e 17 sacerdoti 
BUENOS AIRES. 2 

Il vescovo dt B'ormosa 
(città del nord-est dell'Ar­
gentina), mons. Pacifico 
Scozzlna, e 17 sacerdoti del­
la sua diocesi, hanno compiu­
to domenica una giornata di 
sciopero, In segno di prote­
sta per l'arresto di un loro 
collega, parroco della locali­
tà di El Colorado, sotto la 
accusa di « attivila sovver­
sive ». 

La notizia è dal a dal tor­
nale « La Rnzon » di Buenos 
Aires. Secondo il quotidiano, 
le chiese della giurisdizione 
di Formosa sono rimaste 
chiuse per tutta la Riornata 
di domenica: non sono state 
celebrate messe o altre atti­
vità religiose. 

I «nove» 
più equo ordine economico in­
ternazionale. 

La questione centrale sulla 
quale i Nove si sono confron­
tati è stata proprio quella del­
la possibilità per la CEE di 
» parlare con una voce so­
la » — secondo la retorica fra­
seologia comunitaria — a que­
sto incontro. Ma il vertice 
non è riuscito a dar corpo a 
questa possibilità, alla quale 
si sono opposti fino all'ulti­
mo gli inglesi, che hanno ri­
fiutato ostinatamente di farsi 
rappresentare dalla CEE. so­
stenendo la diversità degli in­
teressi del loro paese, futu­
ro produttore di petrolio, ri­
spetto a quelli degli altri otto 
paesi della CEE, consumatori 
privi di risorse. 

Infine, il compromesso rag­
giunto ha dato in buona par­
te soddisfazione al governo 
di Londra, marcando al tem­
po stesso la incapacità della 
CEE di raggiungere una posi­
zione comune in fatto di ener­
gia. Durante la Conferenza 
plenaria, ha detto Moro leg­
gendo il testo del complica­
tissimo meccanismo ideato 
con la sua stessa mediazio­
ne, « la Comunità sarà rap­
presentala da una singola de­
legazione >, ma il presidente 
della delegazione comunitaria 
« potrà incitare i rappresen­
tanti di due stati membri a 
presentare dei commenti ag­
giuntivi, alla luce della toro 
esperienza, in accordo con 

. il mandato adottato ». Uno 
dei due « invitati » sarà, ve­
di caso, la Gran Bretagna, 
l'altro il piccolo Lussembur­
go, come prossimo presidente 
della CEE, dopo l'Italia. In 
più, nelle commissioni della 
Conferenza * i portavoce del­
la Comunità saranno assistiti 
dn una deleoaztone compren­
dente rappresentanti dei pae­
si membri »: a questo livello, 
dunque, tutti e nove i paesi 
potranno partecipare e par­
lare. 

Sulla sostanza della linea 
che la CEE sosterrà nel cor­
so del dialogo con i paesi 
del terzo mondo, il comuni­
cato dice soltanto, in poche 
righe, che il consiglio dovrà 
decidere « meccanismi appro­
priati per proteggere le fonti 
esistenti ed assicurare lo svi­
luppo di fonti energetiche al­
ternative della Comunità, a 
condizioni economiche ragio­
nevoli, e di incoraggiare la 
conservazione nell'uso della 
energia ». Dietro la generici­
tà dei termini, vengono adom­
brati grossi problemi, come 
quello della fissazione di un 
prezzo minimo di base d e l j 
petrolio, e dell'uso del petro­
lio inglese, sui quali la bat­
taglia rimane aperta nella 
CEE. a due settimane dal­
l'inizio della Conferenza di 
Parigi, che dovrebbe aprirsi 
il 16 dicembre. 

Lo scontro fra le posizioni 
degli inglesi e quelle degli 
altri governi, è stato così duro 
che neppure le spesse cortine 
di reticenza dei portavoce uf­
ficiali sono riuscite ad atte­
nuarne gli echi. 

Wilson ha ripetuto cruda­
mente la sua tesi: l'Inghil­
terra si appresta ad entrare 
nell'area del produttori dt pe­
trolio, e non sarà un Ingres­
so dalla porta di servizio. 
« Fra dieci anni — avrebbe 
detto II premier Inglese con 
una pesante battuta — po­
tremmo ritrovarci alla presi­
denza dell'OPEC». L'umori­
smo Inglese non è stato ap­
prezzato dall'assemblea, ma è 
stata la frase successiva di 
Wilson a scatenare lo scon­
tro: la prossima appartenen­
za della Gran Bretagna al­
l'organizzazione del paesi pro­
duttori di petrolio — ha det­
to Il premier inglese — po­
trebbe dar luogo a «conflitti 
seri » con gli altri paesi della 
CEE In materia energetica. 

A questo punto 11 cancel­
liere tedesco Schmldt che 
considera ormai indiscussa la 
preminenza tedesca sugli al­
tri europei In campo econo­
mico, è scattato: «Prima di 
far la voce grossa, avete an­
cora due o tre anni difficili 
davanti a voi. La CEE ha 
l'abitudine di aiutare 1 suol 
membri In difficoltà. Se voi 
la farete fallire, la Germa­
nia sopravviverà certo più fa­
cilmente della Gran Bre­
tagna ». 

A un certo punto. Wilson 
ha detto che, accordo o non 
accordo, egli doveva partire 
per Londra alle sei per par­
tecipare a un importante vo­
to al Comuni. Si sono mol­
tipllcati allora gli sforzi di 
soluzione: alla fine Wilson 
non è partito, e si è arrivati 
al compromesso. 

8e ti pateracchio su que­
sto argomento è patente, non 
certo di grande portata è nep­
pure l'accordo per le elezio­
ni dirette del parlamento eu­
ropeo. Su questo argomento 
c'erano, e restano, obiezioni 
e remore, non solo tecniche, 
da parte dei governi inglese 
e danese. I danesi rifiutava­
no l'Idea di una tornata elet­
torale unica in tutta Europa. 
In una data uguale per tutti 
e quindi diversa da quella 
delle singole elezioni nazio­
nali. GII Inglesi non ritene­
vano possibile accettare la 
scadenza del 1978, perché 
troppo ravvicinata. Queste 
difficoltà, che hanno alla ba­
se una larga opposizione al­
l'integrazione politica della 
opinione pubblica dei due 
paesi, sono state aggirate, de­
cidendo che le elezioni si ter­
ranno fra il maggio e 11 giu­
gno del '78, nei sette paesi 
che vi sono favorevoli; quan­
to all'Inghilterra e alla Dani­
marca, verrà loro concessa la 
possibilità di «designare 1 
propri rappresentanti tra 1 
membri eletti del Parlamen­
to nazionale», come, cioè, e 
sempre avvenuto fin qui. S! 
farà, in compenso, un passa­
porto non proprio uguale per 
tutti, anche se gli inglesi han­
no obiezioni anche a questo 
proposito. 

L'unità d'Europa nasce 
dunque monca, e proprio in 
quella che dovrebbe esserne 
l'espressione più unitaria e 
democratica. 

Vertice 
mi, rimane un mistero. Pro­
babilmente li hanno ripresi 
dalle parole pronunciate da 
Ford al vertice dei Sei dt 
Rambouillel Quando i! Presi­
dente degli Stati Uniti, a pu­
ro scopo elettorali', aveva di 
pinto la situazione economi­
ca del suo paese con colori 
assa» meno scuri della real­
tà. Si può comprendere che I 
,\ove, sulla scia dell'opera-
zione compiuta da Ford, ab­
biano voluto dare qualche 
speranza ai popoli clic essi 
rappresentano. Ma è assai 
dubbio che quel tanto di mi-
sti/icazlone che essi hanno 
voluto compiere possa servire 
a modificare le cose e a con­
ferire agli attuali gruppi di­
rigenti il credito di cui hanno 
bisogno. 

I dati, in effetti, smentisco­
no le loro parole. Dall'ultimo 
bollettino della CEE dirama­
to a fine ottobre si ricava 
che la curva della disoccupa­
zione è « molto inquietante » 
— sono parole testuali — per 
tutti i paesi della Comunità 
Europea e in particolare per 
la Germania Federale, per la 
Gran Bretagna, per la Fran­
cia, per l'Olanda e per l'Ita­
lia. In guanto alle offerte di 
lavoro, esse hanno subito una 
caduta verticale: del SO,06':i 
nell'ottobre del 75 rispetto al­
l'ottobre del 14 in Belgio, 
del 58.07r* in Gran Bretagna, 
del 30'J. in Italia, del ìS,04r„ 
nella Germania Federale. 

L'on. Moro ha un bel ri 
chiamare le esili dire dello 
aumento del volume del com­
mercio mondiale. La realtà e 
che questo è un fenomeno del 
lutto irrilevante se si tiene 
conto del bassissimo livello 
toccato agli inizi del 1975. 
Ma può essere estremamente 
ingannevole se lo si assume 
come valore assoluto, fuori, 
cioè, dal raffronto, che è di 
obbligo, tra gli indici del tem­
po precedente la crisi, e quel­
lo in cui si à toccato il fon­
do. Perchè questo e il punto. 
Quando si parla, oggi, di sin­
tomi di ripresa — e per l'Ita­
lia ciò è perfino grottesco vi­
sto il lungo e continuo elen­
co di licenziamenti e di pas­
saggi a cassa integrazione — 
si tende a porre in secondo 
piano il fatto che vari sinto­
mi, ammesso che siano reali, 
il che è da dimostrare, si ri­
feriscono al punto più basso 
toccato dall'economia dei 
paesi capitalistici e non a un 
punto mediano. 

II che vuole dire, nella mi­
gliore delle ipotesi, che pri­
ma che sìntomi dt questo gè 
nere possano essere conside­
rati l'annuncio di una vera 
e propria inversione di ten­
denza trascorreranno degli 
anni. E saranno anni net qua­
li i gruppi dirigenti dei paest 
capitalistici tenteranno di far 
pagare alle masse, in parti-
colare&otttt, f». stabilizzazione 
degli attuàlfilivellt di disoc­
cupazione, il prezzo della cri­
si. Naturalmente i Nove dt 
Palazzo Barberini non pote­
vano parlare il linguaggio 
della chiarezza. E cosi ftanno 
finito con il redigere un do­
cumento conclusivo che, su 
questo punto, è da una par­
te reticente e dall'altra mi­
stificatorio. L'on. Moro, par­
lando in serata nel corso di 
una conferenza stampa, ha 
tentato invano di nobilitarlo 
in qualche modo. Ma come 
sarebbe ingeneroso non dargli 
atto dello sforzo compiuto, 
cosi sarebbe perlomeno esa­
gerato dire che vi sia riu­
scito. 

Ma oltre a queste opacità 
— Parlamento zoppo e mi­
stificazione sulla situazione 
economica — da Palazzo Bar­
berini è emerso qualcosa dt 
più grave: la netta spacca­
tura tra la Gran Bretagna 
* tutti gli altri, malamente 
mascherata da un mediocre 
compromesso, sulla conferen­
za Nord-Sud. Wilson ha man­
tenuto fino all'ultimo la pre­
tesa dt una partecipazione 
britannica autonoma dalla 
CEE. E l'ha in grande jnisura 
spuntata, 

St è infatti convenuto che 
la CEE sarà rappresentata a 
Parigi da delegati di altri due 
paesi oltre ai rappresentanti 
della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, che fino alla fine 
dell'anno è detenuta dall'Ita­
lia, e dalla Commissione esc. 
attiva. Il primo dt questi pae­
si sarà la Gran Bretagna. Se­
condo sarà il Lussemburgo in 
quanto è a Lussemburgo che, 
a parttre dal 1. gennaio 1976, 
passerà la presidenza del Con­
siglio. Teoricamente la pre­
senza delle altre due delega­
zioni nazionali dovrebbe esse­
re soltanto formale. Ma gli In­
glesi hanno tenuto a ribadire 
con molta chiarezza che ogni 
volta che verranno affrontati 
problemi di rilevante interes­
se britannico essi non si sen­
tiranno vincolati e agiranno 
in modo autonomo. Un pate­
racchio senza senso al quale 
ci si t aggrappati all'ultimo 
momento per evitare di con­
fessare una rottura dramma­
tica che, tuttavia, rimane. E' 
infatti da prevedere che a 
Parigi, ammesso che la confe. 
renza Nord-Sud st tenga alla 
data fissata in queste condi. 
ztonl, t Nove finiranno con il 
parlare .almeno con due voct 
e non con una sola, sia pure 
dietro il Iragile schermo di 
un mandato comunitario. 

E cosi ad un incontro cru­
ciale per la possibile definizio­
ne di Ipotest di cooperazione 
economica internazionale la 
Comunità si presenterà spez­
zettata. 

Violentissime battute, anche 
assai plateau, sono state 
scamatate tra Sclimtdt e 
Wilson, il primo vantando la 
ricchezza della Germania fe­
derale il secondo ta prospet­
titi, che la Gran Bretagna 
arrivi addirittura a presiede­
re l'OPEC, ossia l'organizza­
zione dei paesi produttori di 
petrolio. Squallore di queste 
riunioni di capi di Stato o 
di governo nelle quali tutti 
tingono di essere pervasi da 
spirito comunitario, mentre 
ognuno, in realtà, non riesce 
a guardare un palmo al di là | 
dei più immediati interessi j 
nazionali. Dietro questo squal- I 
ton?. infatti, vi e una grossa ! 
partita che si sta gluocando. 
Alla politica di accurata pene­
trazione economica persegui­
ta dalla Germania federale 
in vaste Z07te dell'Africa, la 

Gran (piagna risponde con 
un gesto spettacolare di avvi-
cinamenio ai paesi produttori 
di petrolio nella speranza dt 
salvaguardare, cosi, le posi-
ziont tradizionali della city 
londinese quale uno dei centri 
della finanza mondiale. Di al­
tro non si tratta, dunque, che 
di una lotta per il potere eco­
nomico tra Bonn e Londra, 
due dei « grandi « di una co­
munità che dovrebbe agire 
d. concerto. 

Sullo sfondo di questa lot­
ta, che è appena agli Inizi, 
si è chiuso il vertice di Pa­
lazzo Barberini. Un vertice 
che ha avuto, paradossalmen­
te, un solo mento: quello di 
aver mostrato alla luce del 
sole lo stato reale della Co­
munità europea nel giorno 
stesso in cui si è decisa l'ele­
zione di un parlamento, sia 
pure zoppo, con voto diretto 
e l'istituzione di un passa­
porto unico. 

Industrie 
gli altri produttori: se tutta­
via fossero analoghi a quel­
li della FIAT, e possibile cne 
una iniziativa congiunta pos­
sa migliorare la prospettiva 
di fattibilità; 5) resta estra­
nea a questa poss.billtà ogni 
influenza negativa sull'an-
nunciata iniziativa di Groi-
tammarda. 

Una precisazione, quest'ulti­
ma, particolarmente Impor­
tante, anche perché viva e 
la preoccupazione in tutta la 
Campan.a e già numerosi sin­
tomi di disagio si comincia­
no a sentire nell'avellinese e 
a Grottaminarda. dove ieri si 
é svolto un convegno dei sin­
dacati e delie forze politiche 
locali. 

In generale, appare da) co­
municato che la FIAT offre 
la possibilità di un Interven­
to di un'altra azienda del set­
tore (leggi Alla Remeo) e 
che chiede un sostegno finan­
ziario da parte dello stato. 

Il primo g.udlzlo « a cal­
do » raccolto alla FLM. è «me-
deralumenle pos.tivo ». « La 
proposta FIAT è naturalmen­
te tutta da verificare — ha 
detto in particolare Benve­
nuto, uno del segretari ge­
nerali della FLM che ha se­
guito direttamente la verten­
za Innocenti — Rimane, inol­
tre, l'Ipoteca negativa della 
posizione di disimpegno as­
sunta daJl'lRI ». Una prima 
verifica è stata fatta nel cor­
so di una lunga riunione al 
ministero. Un nuovo Incon­
tro 6 previsto per martedì o 
mercoledì, 1 sindacati, dal 
canto loro, hanno dichiarato 
che la proposta FIAT è pra­
ticabile, in quanto garanti­
sce l'occupazione, salvo alcu­
ni problemi che si creano per 
gli impiegati. 

Della lnnocenti-Leyland si 
è parlato anche in un in­
contro convocato Ieri dal vi­
ce presidente del consiglio La 
Malfa con Lama, Storti e 

Intinto, si è>%fcfceso che 
il governo inglese presenterà 
un documento sulla situazio­
ne della Leyland per indica­
re i motivi della decisione 
dell'azienda inglese di liqui­
dare la sua consociata Italia­
na. E' questo 11 risultato del 
colloquio avuto tra Aldo Mo­
ro ed Harold Wilson. Que­
st'ultimo, ha però precisato 
che II governo inglese non 
Interferisce nella gestione 
delle aziende anche se a par­
tecipazione statale. 

L'atteggiamento del gover­
no In merito alla vertenza è 
stato criticato Ieri da. Lama 
in una intervista all'Espresso. 
« Ci troviamo di fronte ad un 
governo capace solo di regi­
strare i fatti ». « La direzio­
ne politica del paese — ha 
poi aggiunto — si sta dimo­
strando incapace di affron­
tare la situazione economica 
sempre più grave. Chi ha la 
direzione politica non la 
esercita e non compie le scel­
te necessarie. Nel frattempo, 
le controparti padronali si 
muovono In una logica pura­
mente aziendale». E al go­
verno, da parte loro, gli in­
dustriali chiedono, secondo 
Lama, soltanto una cosa: 
« non vogliono un plano di 
riconversione, ma un piano 
puramente finanziarlo, cioè 1 
soldi. Questo discorso vale 
anche per 1 fondi di dota­
zione delle partecipazioni sta­
tali: non vogliamo che ven­
gano erogati 4 mila miliardi 
solo per pagare 1 debiti ». 

RAI - TV 
pre-
che 

slnl) — come si vede 
vede alcune varianti 
non riescono però a mutare 
Il quadro complessivo — rlspet 
to alle antlcipalzoni di Ieri: la 
più rilevante e significativa 
riguarda la nomina di Paolo 
Grassi a vicedirettore gene­
rale per le reti radio. Jaco-
belli va (anzi, rimane) alle 
Tribune, avendo il repubbli­
cano Telmon rinunciato an­
che a, questo incarico. Sarà, 
infine, Plnzauti il direttore 
del GR della terza rete. 

Subito dopo avere abbando­
nato la seduta. 1 compagni 
consiglieri Damlco e Ventura 
hanno rilasciato questa di­
chiarazione: « Nella sua pre­
cedente seduta, discutendo 
della nostra proposta, una 
larga parte del Consiglio 
di amministrazione aveva 
espresso la volontà di ricer­
care, all'interno e all'esterno 
dilla RAI. gli uomini migliori 
del quali il Paese può dispor­
re nel campo dellu organizza­
zione culturale, della infor­
mazione e della gestione 
aziendale. In modo da basare 
su di essi un organigramma 
preparato su basi de! tutto 
nuove rispetto a quelle prece­
denti: appunto per raggiun­
gere tale risultato, Il presi­
dènte era stato Invitato a 
procedere a ulteriori consul­
tazioni. 

« Una logica ferocemente 
corporativa ha. invece, impe­
dito la realizzazione di tale 
disegno ed ha ricondotto an­
che gli ultimi Incontri tra 1 
partiti della maggioranza in 
quel quadro angusto di chiu­
sa distribuzione di Incarichi 
che aveva caratterizzato gli 
accordi della Camllluccla. I 

« in tal modo si è finito per 
perdere di vista non soltanto 
la realtà della azienda e del­
le sue più valide compe­
tenze interne ma soprattutto 
la realtà del Paese, che è 
caratterizzata dalla presenza 
e dalla vivacità di grandi 
aree culturali e non dalla 
spartizione della cultura sul­

la base delle tessere dei par­
titi di maggioranza. 

«La presenza, tra 1 nomi 
proposti, dì qualche uomo 
valido, che si i battuto per 
la riforma, non modifica il 
quadro, perchè anche alla 
loro scelta si è giunti sulla 
base di una logica inaccet­
tabile. 

« Noi ci Isamo rifiutati 
di partecipare al voto per 
sottolineare, alla fine della 
vicenda, la nostra netta op­
posizione all'intesa, raggiunta 
da altre forze politiche su di 
un piano al quale slamo net­
tamente contrari e sul quale 
non slamo stati e non sare­
mo mai coinvolti né alla Rai, 
né nel resto del Paese. 

« E' con questo spiri! o che 
proseguiamo la nostra bat­
taglia perchè venga attuata 
la riforma e sia sventata ogni 
manovra e ogni attacco con­
tro il monopollo pubblico, 
nonostante la brutta pagina 
che oggi è stata scritta: 
pagina che non può non 
destare viva preoccupazione 
per l'avvenire stesso della 
azienda ». 

La seduta era Iniziata. In 
un'atmosfera tesa, un po' pri­
ma delle 17,30. 11 prof. Mat-
teucci. Indipendente di orien­
tamento repubblicano, aveva 
rilasciato già una dichiarazio­
ne dura e polemica nei con­
fronti degli altri gruppi deila 
maggioranza, smentendo, fra 
l'altro, che la cand datura de! 
giornalista Alberto Sensinl ni-
la direzione de! TG della se 
conda rrre fosse stata pro­
posta dal PRI e dando noti­
zia del rifiuto di Telmon (che 
11 25 novembre aveva appun­
to rinunciato alla candidatura 
per 1! TG del!a seconda rete' 
anche della direzione delie 
Tribune. 

Dopo l'Illustrazione dell'or-
ganigramma da parte rie', p-:-
sldente Flnocchiaro. 1! quale 
poneva su di e?so la fiducia 
'< assumendo la resoonsabllltà 
della soluzione indicala». !:i 
riunione veniva interroga pr-r 
consentire a! presidente ri; 
consultare le organizzazioni 
sindacali dei giornalisti sulle 
proposte formulate per ì di­
rettori delle testnte ile de'e-
gazlonl del'a FNSI. composta 
da Muralril. Cesrhla e Cur-
zi, e riell'AGTRT. composta 
da Fava. La Voloe e Arrighi, 
riservandosi un giudizio com­
plessivo, consta'avano «con 
rammarico che 'e Inriienz'nn! 
per 'e direzioni di tastata non 
sono del tutto adeguate a quei 
criteri genera!! che 1 giorna­
listi hanno sempre sostenuto 
affinchè si potassero realizza­
re ne! Consiglio d'amministra-
zione le n'Ci ampie convergen­
ze possal i » mi'- affermanttn 
che. a loro giiid'zio. costituì-
vano «un oppettlvo r.Vsliorn-
mento r'soe:to alle p-ime ipo­
tesi avanzate nerrb* n'ù ri­
spondenti ad esigenze di prò-
fesslonalltà »). 

La seduta riprendeva verso 
le 22 e 11 presidente metteva 
In votazione Yornanlgrammn: 
X consiglieri comunisti Dami-
e o e Ventura annunciavano la 
loro decisione ed abbandona­
vano l'aula, Anche 11 repub­
blicano Matteuecl e il libera­
le Compasso non partecipa­
vano al voto e Lasciavano la 
riunione. 1 21 dirigenti cen­
trali dell'azienda pubblica ra­
diotelevisiva venivano cosi de­
signati dal 7 consiglieri de. 
da! 3 consiglieri socialisti e 
dal 2 consiglieri socialdemo­
cratici. 

Un gruppo d! res'st! e un­
tori cinemstozrafic! — Re--
to'upcl. Lattuada. Montaldo, 
Vanelnl. Pirro. Rosi. Scarne!-
11. Monicelli. Comenclni. Pao­
lo Tavlani, Vittorio Tavlan', 
Scola. Maselll. Ferrerl. Bada­
lucco. LHo. Serra, Amidei. 
Gregorettl. Gìannarelli. D; 
Gianni. Giraldl. Andreo!!, Age. 
De Santls e Zavattln! — ave­
va diffuso, poco prima del­
l'inizio della seduta de! Con­
siglio d'amministrazione, una 
nota nella quale s' rilevava. 
fra l'altro, « il rischio che a 
gestire le attività tte'la Wn-'-
TV ritornata vadano non . 
già coloro che la rifor-vn 
hanno voluto, ma coloro che 
direttamente e indirpttnmrn-
te l'hanno combattuta '>, La 
nota proseguiva affermando 
che «def tanti nomi che ri­
corrono in questi giorni ro­
me candidati quello rf- Mas­
simo Fluiterà è certamente 
il più noto per essere lega­
to da tempo alla battanl'a 
per una riforma democratica 
e avanzata dell'ente ». 

Cerimonia 
a Roma alle 
Scuola della 
Arma dei CC 

Presenti 11 Presidente del 
Senato, Spagnoli!, 11 co-
pò di SM della Difesa, 
generale Vlgllone e le più 
alte autorità militari e ci­
vili, fra cui 11 Presidente del 
Consiglio regionale del Lazio, 
compagno Maurizio Ferrara. 
è stato Inaugurato Ieri a Ro­
ma l'Anno accademico della 
Scuola ufficiali dei carabinie­
ri. Nel corso della cerimonia 
hanno preso la parola il co­
mandante della Scuola, gene­
rale De Sanctls. Il comandan­
te dell'Arma dei carabinieri 
gen. Mino e 1! capo di SM del­
l'Esercito, cen. Vlg'oine. 

La società per la pubblicità 
in Italia annuncia l'improv­
visa scomparsa di 

GIAN CARLO R. 
LAGOMARSINI 

da più Hnni stimato collabo­
ratore della serte di Milnno. 
Mllnno. 2 rììrembre 1̂ 75 

Lii moglie, le l'i^iie. i !-ieneri, 
la sorella Leu, il copnalo, Rli 
adorati nipotini annunciano 
affranti la morte di 

MANLIO POMPE! 
I funerali in forni :Ì civile 
alle ore 16 di OKRÌ dalla Cap­
pella di CareK'.ri, Non fiori, 
ma offerte alla Casa di ripo­
so San Francesco per i vec­
chi del Mugello frazione San 
Carlo Borgo San Lorenzo. 
Firenze, 3 dicembre 1975 


